
First Congress of the International Association for Biomonitoring of Environmental Pollution

Trieste

seconda settimana di ottobre 2023

Il 23 gennaio 2023 un gruppo di 60 scienziati di 18 nazioni, riunitosi on-line, su proposta di tre
ricercatori italiani (* v. infra), ha votato all’unanimità la proposta di formalizzare la costituzione
dell’International Association for Biomonitoring of Environmental Pollution – IABEP, una
associazione senza scopo di lucro con la finalità di diffondere le metodiche di biomonitoraggio
ambientale. È stato individuato un comitato istitutore nelle persone dei prof.ri Julian Aherne
(Trent University, Peterborough, Canada), Simonetta Giordano* (Università di Napoli), Anna
Bérešová Guttova (Slovak Academy of Sciences, Institute of Botany, Bratislava, Slovakia),
Stefano Loppi*(Università di Siena), Pedro Pinho (University of Lisboa, Portugal) e Mauro
Tretiach* (Università di Trieste).

La stessa assemblea ha anche accolto la proposta di tenere un congresso fondativo in presenza
da svolgersi a Trieste nell’ottobre 2023.

Il congresso, della durata di tre giorni [da individuarsi nella settimana successiva alla Barcolana,
possibilmente da mercoledì 11 ottobre (pomeriggio) a giovedì 13 ottobre (mattina)], sarà
articolato in una serie di interventi ad invito, cui seguiranno momenti di discussione (per definire
gli ambiti di interesse dell’Associazione) e una sequenza di brevi interventi (max. 5 minuti
ciascuno) per la presentazione di casi di studio da parte di giovani ricercatori in ciascuna delle
mezze giornate. Il congresso si concluderà con una tavola rotonda aperta al pubblico sulle
tematiche dell’'inquinamento ambientale e sulle forme di controllo e gestione dello stesso, cui
saranno invitati a partecipare esperti di diverse discipline e degli organi di controllo istituzionali.

Ogni mezza giornata del congresso sarà dedicata ad un argomento principale:
"Standardizzazione di protocolli operativi" ("Standardization of Operational Protocols"), "Nuove
frontiere della ricerca sui bioindicatori ambientali" ("New Research Frontiers in Environmental
Bioindicators"), "Nuove frontiere della ricerca sui bioaccumulatori ambientali" ("New Research
Frontiers in Environmental Bioaccumulators").

Il pomeriggio del secondo giorno del congresso sarà dedicato all'approvazione formale dello
statuto della nuova associazione, quindi l'atto costitutivo verrà sottoscritto da sette scienziati,
necessariamente in presenza di un notaio, auspicabilmente sotto i flash dei giornalisti, che
saranno invitati a intervistare alcuni dei protagonisti di questo evento. Seguirà l'assemblea dei
soci della neonata Associazione per eleggere Presidente, Segretario e Consiglio direttivo
dell'Associazione.


